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	Un dono ai bambini moldavi!

Consegnato all’Ospedale pediatrico di Chisinau

un apparecchio sanitario per l’analisi della

emoglobina dei bambini diabetici
E’ stato raggiunto un altro obiettivo, molto importante, vista la gioia che lo scorso 29 dicembre ha arricchito la comunità ospedaliera pediatrica di Chisinau nel ricevere lo strumento sanitario che da quel momento in poi avrebbe permesso, finalmente, l’analisi della emoglobina per i 400 bambini affetti da diabete, in cura presso di loro.
Diciamolo subito: è stato possibile acquistare questo apparecchio americano grazie al contributo degli alunni delle Scuole di Selino Alto (Bergamo) e il sostegno della Banca Popolare Pugliese con sede a Matino (Lecce).

Una carità oltre le frontiere nazionali, sostenuta dalla Fondazione Regina Pacis, sempre pronta a far vedere che i bisognosi sono ovunque e più si allunga lo sguardo verso l’orizzonte della storia degli altri, più si scoprono situazioni drammatiche e sconcertanti.

Nella capitale Chisinau, lungo la frontiera dell’Europa del benessere, ci sono 400 bambini affetti da diabete, che fino a pochi giorni fa non potevano effettuare le necessarie analisi a motivo della mancanza delle idonee strumentazioni e dei necessari reattivi, perché non basta avere una macchina bisogna avere anche tutti i supporti chimici e strumentali.

Sembra incredibile! Ma è storia vera, anche storia passata.

Un grazie di vero cuore va a quanti hanno creduto a questo progetto, intervenendo con generosità e disponibilità. Certamente è stato fatto del bene, un bene concreto, visibile, convincente, al quale deve seguire altro impegno da parte della Fondazione Regina Pacis e di tutti i suoi amici.
“Cara mamma, torno a casa!”

Sempre intensa l’attività per il sostegno a ragazze moldave che chiedono di fare rientro in famiglia
Parole commoventi di una “ragazza” moldava di venti anni, che prima del Natale scorso ha potuto chiamare dall’Italia la sua mamma e comunicargli che sarebbe tornata a casa nei giorni successivi.

Si, venti anni, di cui gli ultimi due trascorsi tra i Balcani e l’Italia del nord, nelle mani di una organizzazione criminale rumena, che non le ha risparmiato nulla, soggiogandola sotto tutti i punti di vista, pur di sfruttarla e schiavizzarla.

Storie di sempre, quasi tutte uguali. Però, vittime sempre nuove, rese nella mani dei trafficanti moneta da spartire in una logica criminale inaccettabile.

Oggi la “ragazza” è a casa, nella sua povera ed umile abitazione della campagna moldava. Finalmente è con la sua famiglia, la stessa per la quale aveva deciso di sacrificarsi ed accettare una illusoria proposta di lavoro in Italia.
Si trattava di lavoro, del guadagno utile al miglioramento della propria vita e soprattutto di quello della famiglia. Sembrava realmente una opportunità, così come racconta la giovane donna.

Tutto è cambiato oltre il confino moldavo, una volta in Romania. La ragazza ha compreso tutto appena ha iniziato a subire le prime violenze e gli sono tornare alla memoria le raccomandazioni di molti.

Ora è casa. Tutto è finito, anche se non è facile dimenticare o superare. Bisogna rimuovere le immagini, i ricordi, le paure, ed anche superare i giudizi di villaggi moldavi sempre pronti a guardare con diffidenze le giovani donne rientrare dall’Italia, senza che si sappia cosa abbia fatto o realizzato.

La Fondazione Regina Pacis in questo momento sta accentuando il proprio impegno per sostenete il ritorno a casa delle ragazze vittime della tratta e dello sfruttamento. Non sono poche. Spesso prevale il timore del giudizio, la preoccupazione di fare rientro in famiglia senza avere nulla e soprattutto senza aver realizzato la somma necessaria per stare meglio.
Se per un verso è importante tornare in famiglia, abbandonando il terreno dello sfruttamento, dall’altra parte è indispensabile rendere anche il rientro sereno e soprattutto con prospettive reali per il cambiamento della propria condizione di vita.
Non va dimenticata la “povertà”, causa scatenante di questo fenomeno.
In Moldavia Caritas e Regina Pacis

sono a servizio dell’uomo
Intervista a Otilia Sirbu Direttrice della Caritas moldava
Otilia Sirbu è la Responsabile nazionale della Caritas Moldava, da sempre impegnata, al fianco dei più poveri, soprattutto nel contrasto del dilagante disagio sociale. Approfittando, quindi, della sua presenza nei giorni scorsi qui a Lecce, abbiamo approfondito la situazione in Moldavia e discusso con lei in merito alle attività che l’organizzazione svolge insieme alla Fondazione Regina Pacis.

_______________

Quando è nata la Caritas moldava?
La Caritas in Moldavia è nata quindici anni fa, anche se ufficialmente la sua nascita risale al maggio 1995, come organismo della Curia diocesana che si occupa della povertà e di altri problemi sociali. E’ sicuramente una delle realtà più importanti della Moldavia, con 11 uffici territoriali, un ufficio centrale, e attualmente circa 190 impegnati per 54 progetti nel territorio. Beneficiano di questa attività circa 20 mila persone l’anno. 
Chi sono i 190 e chi i 20 mila? 
Le 190 persone di cui parlavo sono i dipendenti della Caritas, alla cui attività annualmente si accosta quella di 200 volontari. I venti mila, sono invece coloro che vengono assistiti dalla Caritas, ai quali viene offerto aiuto e sostegno. Sono persone con storie differenti, dai problemi differenti, di diversa cultura e religione.
A proposito, la Caritas  è un organismo cattolico, ma la sua attività è rivolta a tutti.
Non abbiamo mai chiesto alla gente di quale religione fosse. Non facciamo differenze. 
In che modo aiutate queste ventimila persone? Che tipo di interventi svolgete?
Abbiamo sei direzioni di attività, che si concentrano quasi tutte nell’ assistenza sociale. Molti interventi sono rivolti ad anziani, spesso senza domicilio, soli. Viene portata avanti una sorta di assistenza medicale, che racchiude quattordici progetti, due dei quali sono programmi molto importanti, che prevedono assistenza medico- sociale a domicilio. La Caritas moldava si occupa poi di verificare lo stato di salute dei bambini negli orfanotrofi. Offre, tra l’altro, una assistenza tecnica che prevede anche l’acquisto di macchinari e strumenti per gli ospedali locali, tra i quali l’Ospedale specializzato in casi di tubercolosi, che rappresenta una delle emergenze più urgenti in tutto il territorio moldavo, con un numero di contagiati che è dieci volte superiore a quello dei paesi limitrofi. Abbiamo il campo di assistenza tecnica,  che provvede a svolgere diversi tipi di interventi, tra i quali, ad esempio, l’allacciamento della rete del gas metano o la ristrutturazione di abitazioni o ospedali. Portiamo avanti interventi di microcredito, per aiutare persone in difficoltà economica e soprattutto  per sostenere coloro che intendono avviare un qualsiasi tipo di attività e creare quindi almeno un posto di lavoro per sé. Sono, tra gli altri, sempre previsti potenziali interventi d’emergenza, nell’eventualità di un terremoto o di una qualunque catastrofe naturale. Infine, la Caritas offre ai poveri la possibilità di avere un pasto caldo ogni giorno, con circa quindici mense sparse sul territorio nazionale, alle quali si accostano ogni giorno circa un migliaio di anziani e bambini affamati.

Nelle sue parole ricorre spesso il riferimento agli anziani e ai bambini…
Sono  loro che hanno maggiormente bisogno di aiuto e rappresentano, come numero, i maggiori destinatari dei nostri interventi. Per ciò che riguarda i bambini, cerchiamo di prevenire i casi di abbandono scolastico e forniamo spesso il necessario affinché possano continuare una vita “normale”. Gli anziani rappresentano i casi più allarmanti e di difficile soluzione. Sono persone che non hanno alcun reddito e non possono, dati gli acciacchi dell’età, svolgere alcun tipo di attività. Manca loro la forza fisica, ma soprattutto manca loro la forza di reagire. Sono i più poveri, pertanto, e non hanno scampo. Vivono spesso in case diroccate, senza riscaldamento, né corrente elettrica, né acqua. 
Come si è arrivati a questa drammatica situazione?
La Moldavia non ha avuto modo di abituarsi pian piano a questa estrema povertà. Né tanto meno la conosceva fino a poco tempo fa.  La tragedia sociale ed economica è arrivata da un giorno all’altro, senza preavviso, senza alcuna possibilità di salvezza, o via d’uscita. Vive oggi in assoluta miseria gente che ha lavorato tutta una vita, che viveva dignitosamente, che aveva persino messo da parte dei risparmi per il futuro, affinché fosse più tranquillo. Nessuno poteva immaginare cosa sarebbe accaduto da lì a poco. Con il collasso dell’Unione Sovietica, la gente ha perso tutto, la casa, i risparmi, i posti di lavoro, una vita intera. 
Come finanziate i vostri progetti?
Il novantanove per certo delle attività è finanziato da fondi esterni. Si pianifica un progetto e poi si cercano i finanziamenti. A volte basta un donatore, altre volte si uniscono più forze. Quest’anno abbiamo avuto diciassette donatori, fra cui la maggioranza sono rappresentati da nostri colleghi di Caritas europee. Siamo poi in contatto con le agenzie di sviluppo dei vari governi, i segretariati sociali internazionali, tra i quali quello svizzero, quello austriaco e quello tedesco, che si occupano della collaborazione  esterna con l’obiettivo di fornire aiuti materiali alle popolazioni di paesi vicini in difficoltà. 
Quanto costa dare da mangiare ogni anno a tutte queste persone? 
Circa sessantamila euro solo per il progetto mensa. Ma non è il progetto che costa di più, in quanto ci sono progetti che richiedono anche trecentomila euro, ma è forse il più arduo, soprattutto per la grande difficoltà nel recuperare il denaro necessario. Purtroppo quando si arriva a Chisinau e si passeggia per le strade, non si realizza la situazione disastrosa in cui versa la maggior parte delle famiglie. Si vede per la strada gente ben vestita, si vedono ristoranti, teatri, negozi. Ma non si percepisce la difficoltà e la sofferenza che regna nelle case della gente. Solo varcandone l’uscio, si può comprendere. Il vero povero moldavo non andrà mai a chiedere l’elemosina per strada, è nascosto, lontano dallo sguardo del turista o del politico. Il povero è spesso ammalato, non ha la possibilità di varcare quella soglia e vive il suo dramma nelle sue mura domestiche. Mura spesso umide e ghiacciate, anche in centro, a pochi passi dal Parlamento. Proviamo ad immaginare queste persone senza cibo, senza luce, né riscaldamento, con inverni, come quello dello scorso anno, che raggiungono mediamente i 35 gradi sotto lo zero. Il dramma c’è, ma è celato agli occhi dei più. 
Quali sono le conseguenze più immediate di questa drammatica situazione?
Tantissimi casi di alcolismo, abbandono familiare, violenza domestica. Per non parlare poi della tratta degli esseri umani, di coloro che sognano e sperano di trovare la felicità lontano dalla propria terra e si trovano catapultati in un mondo di sfruttamento e di violenza. 
Cosa ha significato per la Caritas e soprattutto per la popolazione l’arrivo a Chisinau della Fondazione Regina Pacis?
Regina Pacis fa parte del nostro stesso dipartimento di pastorale sociale, e pertanto spesso collaboriamo per la buona riuscita degli interventi. Riconosciamo che l’attività informativa di comunicazione svolta da Regina Pacis ha avuto grandissima risonanza e seguito: la gente è più consapevole, conosce il fenomeno della tratta e comincia a mantenere le distanze. Non si può non parlare, poi, della gente che è stata assistita dalla Fondazione, delle mense per i poveri, delle strutture di accoglienza per i bambini di strada, delle donne sottratte alla malavita, dei bambini recuperati nelle fogne di Chisinau. Regina Pacis in Moldavia è un punto di riferimento importante, del quale parlano giornali e televisioni locali. 
Lei prima parlava di collaborazione. Esistono rapporti di collaborazione anche con la Chiesa Ortodossa, che rappresenta la Chiesa maggioritaria in Moldavia per numero di fedeli? Esistono associazioni o organismi di natura assistenziale sociale?
E’ bene specificare che in Moldavia esistono due Chiese Ortodosse,  ben separate da circa dieci anni, con due vescovi metropoliti a Chisinau, che si rivolgono a due diversi patriarchi, uno a Bucarest e uno a Mosca. Ambedue Chiese hanno dei dipartimenti sociali che sono nati e si sono sviluppati in Moldavia anche grazie al capillare lavoro di mediazione svolto da Mons.Cosa, vescovo cattolico di Chisinau. Siamo in ottimi rapporti con entrambe le Chiese Ortodosse e al momento stiamo anche portando avanti dei progetti comuni.
Lei si occupa di Caritas ventiquattro ore su ventiquattro?
No, assolutamente. Solo ventitre.
PROGETTO EUREST BASILICATA

MISSIONE IN MOLDOVA

DAL 30 MAGGIO AL 3 GIUGNO
L’Associazione non profit “ Progetto Eurest Basilicata”, avvalendosi in Italia e in Moldova della struttura operativa “EUREST GROUP S.r.l. “ organizza una missione imprenditoriale in Repubblica Moldova nel periodo 30 Maggio-3 Giugno 2007.

Mercoledì 30 Maggio

- Partenza da Roma. Arrivo a Chisinau e accoglienza da parte di un rappresentante del Governo moldavo, da un funzionario della Camera di Commercio di Moldova, di un rappresentante della Regione di Hincesti (gemellata con la provincia di Matera) e dai collaboratori moldavi di Eurest Group.
Giovedì 31 Maggio

- Vista alle cantine di Milesti Mici, visita regione di Hincesti, accoglienza da parte del Consiglio Regionale e incontro con gli operatori economici della regione, visita ad alcune importanti aziende e alla cantina Vitis Hincesti.
Venerdì 1° Giugno

- Attività in gruppi imprenditoriali di interesse e visite ad alcune aziende moldave, scambi di esperienze ed informazioni con i titolari delle aziende.
Sabato 2  Giugno 

- WorK Shop imprenditoriale presso la Camera di Commercio della Repubblica Moldova, dal tema “Moldova,  possibilità di Investimenti stranieri all’interno della Nuova Politica di Vicinato”, saranno presenti i maggiori rappresentanti dell’economia pubblica e privata di Moldova. Visita ad Orchei vecchia (patrimonio dell’Unescu) e ad alcune fabbriche della regione di Orchei. Al rientro in Chisinau, visite alle strutture della Fondazione Regina Pacis. 
Domenica 3 Giugno

- Rientro in Italia
___________________________________________________

Per informazioni
Agenzia di Sviluppo  Internazionale

EUREST Group S.r.l.

Chisinau –Repubblica MOLDOVA- Str. Sfatul Tarìì,17

Tel.Fax +373 22238363- Tel. + 373 22232488

e-mail  ndibiase@bernalda.net - e-mail mail@eurestbasilicata.org
siti web www.eurestbasilicata.org -  www.moldaviaeurest.eu


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Luca Rolando – Torino
Adozione
240,00 €
Fam. Pinfari  - Torino
Attività in Moldavia
5,00 €
Fam. Tommasi – Calmiera
Adozione
50,00 €
Arcidiocesi di Lecce
Progetto Marta
5.000,00 €
Fam. Bertucci – Cosenza
Adozione
210,00 €
Fam. Battilana – Città S.Angelo
Adozione
60,00 €
AISAF – Lecce
Attività in Moldavia
300,00 €
Fam. Lorenzo – Novoli
Adozione
300,00 €
Fam. Scalco – Romano Vezzelino
Attività in Moldavia
100,00 €
Fam. Ruscitti – Pescara
Progetto Marta
50,00 €
Fam. Benassi – Padova
Progetto Marta
23,00 €
Fam. Astore - Lecce
Adozione
300,00 €
N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

150,00 €

Fam. Telarico – Cosenza
Adozione
120,00 €
Fam. Landolfi – Roma
Attività in Moldavia
50,00 €
Sac. Pasquale Rugge . Lecce
Attività in Moldavia
50,00 €
Fam. Benzi – Mantova
Adozione
75,00 €
Fam. Tassara – Cavallino
Adozione
150,00 €
Ass.ne La nostra casa - Verona
Assistenza famiglia
1.200,00 €
Ass.ne La nostra casa - Verona
Attività in Moldavia
1.000,00 €
Banca Popolare Pugliese – Lecce

Ospedale Pediatrico Chisinau
1.000,00 €
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Vides – Torino

Moldavia
Materiale vario

Ist.Nostra Signora  Grazie -  N.Monf.

Moldavia
Materiale vario
Casa della Giovane – Torino

Moldavia
Materiale vario
Parrocchia Selvana – Treviso

Moldavia

Vestiario

Amici di Canelli

Moldavia

Materiale Vario

Il forno – Strudà (Le)

Progetto Marta

Viveri

Rinnovamento nello Spirito– Milano

Moldavia

Materiale Vario

Parrocchia Selvana – Treviso

Moldavia

Materiale vario

Bar Royal – Lecce
Moldavia
Viveri



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

CAB 01030 - ABI 11501

Monte Paschi Siena – Mantova



	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico
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